
Linee guida ANAC su soggezione dei servizi legali al codice appalti e alle norme sulla trasparenza

  

  

  

L'ANAC, con la Delibera n. 556 del 31 maggio 2017, ha provveduto all'aggiornamento della
determinazione n. 4 del 2011 recante "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi
dell'art. 3 della legge 13 agosto 2013, n. 136" alla luce delle novità introdotte con il decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56  recante
“Disposizioni integrative  e  correttive  al  decreto legislativo  18 aprile 2016, n. 50”.

  

Si legge a pag. 20 delle linee guida di ANAC sulla tracciabilità dei flussi finanziari:

  

"3.3 Servizi legali

  

Il nuovo Codice, come è noto, ripartisce i servizi legali in due categorie.

  

Da un lato, l’art. 17, comma 1, lett. d), dedicato alle esclusioni specifiche per contratti di appalto
e concessione di servizi, elenca alcune tipologie di servizi legali (tutte ricondotte nel novero
degli appalti di servizi, come si è visto sub 2.9), escludendole dall’ambito oggettivo di
applicazione delle disposizioni codicistiche ed assoggettandole unicamente ai princìpi di cui
all’art. 4. Si è già argomentato come gli appalti di servizi di cui all’art. 17 (ivi inclusi gli appalti di
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servizi legali) siano da ritenersi assoggettati alla disciplina sulla tracciabilità, in quanto l’art. 3
della legge n. 136/2010 assoggetta alla relativa disciplina «tutti i movimenti finanziari relativi ai
lavori, ai servizi e alle forniture pubblici» e, pertanto, ciò che rileva ai fini della tracciabilità è
l’utilizzo di fondi pubblici.

  

Tuttavia, l’art. 17 non è l’unica disposizione del Codice a far riferimento ai servizi legali. L’art.
140, contenuto nel Capo I dedicato agli “appalti nei settori speciali”, assoggetta ad un
particolare regime pubblicitario i servizi di cui all’Allegato IX del Codice (che per il resto devono
ritenersi assoggettati alla generalità delle disposizioni codicistiche), nei quali rientrano anche i
“servizi legali, nella misura in cui non siano esclusi a norma dell’art. 17, comma 1, lett. d)”.

  

Il dato letterale di tali disposizioni lascia intendere, quindi, che oltre ai servizi legali esclusi
dall’ambito applicativo del Codice - puntualmente elencati all’art. 17, comma 1, lett. d) – vi sono
altre tipologie di servizi legali, che devono essere ricondotte nella categoria residuale di cui
all’Allegato IX. Atteso che tale categoria residuale di servizi legali è assoggettata alla disciplina
codicistica, a maggior ragione deve essere ritenuta soggetta agli obblighi di tracciabilità."
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